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RELAZIONE del Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio a S. M. in udienza del 0 febbraio 1808 
sopra il Decreto col quale si deferisce atl una Giunta 
esaminatrice centrale il giudizio delle prove pei- 
iscritto dell' esame di licenza degli Istituii e dette 
Scuole industriali e professionali. 



Sihb, 

La istruzione che negl'istituti tecnici si fornisce è 
propria a formare 1" educazione industriale e commerciale 
dei nostri giovani. Codesti istituti, iìuovì in Italia, vogliono 
essere vieppiù rinfrancati affinchè gì' insegnamenti che vi si 
danno tornino di reale vantaggio e abilitino i giovani che li 
frequentano a ben condurre le officine, i fondaci, ed a bene 
esercitare le professioni per le quali richiedesi garanzia di 
capacità. E perciò il Governo sente il dovere d' assicurarsi 
sempre più della bontà dell' istruzione impartita e del frulUi 
che ne ricavano gli allievi. 

Confortato il riferente dalle buona prova che presso 
altre nazioni fecero gli esami dati da una Commissione cen- 
trale, venne nel pensiero di prescriverne uno analogo per 
la licenza degl' istituti tecnici. 

L' istituzione di una Giunta centrale operante di con- 
serva con le commissioni locali dei singoli istituti ci pare 



appropriatissima allo scopo. Essa mette il Governo in grado 
di ben conoscere le condizioni generali dell' insegnamento, 
e di conferire con uniformità di criterio il documento legale, 
che a tenore della nostra legislazione è necessario per 1' eser- 
cizio di parecchie professioni. Merce questa Giunta il Go- 
verno potrà dare piìi vigoroso impulso agli studi e promo- 
verne gli avanzamenti senza restringere o scemare la li- 
bertà e 1' autorità dei professori c degl' istituti. 

Esso avrà inoltre da questa Giunta aiuto per arrestare 
a tempo quei giovani che non danno sufficienti prove di 
progresso negli studi, impedire che le carriere rigurgitino 
d' imperiti, confortare gli stessi insegnanti porgendo la mi- 
suradi quanto vuoisi da loro. Ecco i benefizi che dalle Giunte 
proposte il riferente si ripromette. 

Spera il sottoscritto che il provvedimento che si onora 
di sottoporre all'approvazione di V. M., possa essere di 
grande vantaggio agi' interessi economici della nazione, per 
l' incremento che ne verrà all' insegnamento industriale e 
professionale. 

Le professioni e gV impieghi ai quali dà adito la licenza 
conseguita negl'istituti tecnici richiedono esperimenti che 
ispirino la massima fiducia. 



VITTORIO EMANUELE II 

PKH GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 



Vista la legge 13 novembre 1859, n" 3725, sulla 
pubblica istruzione ; 

Visto il regolamento Bull' istruzione industriale e pro- 
fessionale, approvato con R. Decreto 18 ottobre 1865, 
n' MDCCXII ; 

Volendo dare un appropriato ordinamento agli esami 
di licenza dell' istruzione industriale e professionale del 
Regno, in modo che abbiano a fornire una valida garanzia 
del profitto degli alunni ; 

Sentito il Consiglio dell'istruzione industriale e pro- 
fessionale ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Ani. 1. Il giudizio delle prove per iscritto dell'esame 
di licenza degli istituti e delle scuole industriali c pro- 
fessionali, richiesto dall' articolo 60 del regolamento 18 ot- 
tobre 1865, è deferito ad una Giunta esaminatrice cen- 
trale composta di membri ordinari e di commissari. 

I membri ordinari sono nominati d'anno in annodai 
Re, udito il parere del Consiglio dell' istruzione industriale 
e professionale, e possono essere riconfermati. 

II loro numero potrà variare secondo le occorrenze. 



1 commissari sono nominati ogni anno dal Ministro 
sulla proposta della Giunta esaminatrice. 

Aht. 2. La Giunta sarà presieduta dal direttore del 
Regio Museo industriale. 

Gli altri membri sono scelti fra i professori dei corsi 
normali del R Museo industriale, tra i professori delle 
RR. scuole di applicazione e degli altri istituti superiori 
del Regno, non che tra le persone venute in fama per 
singolare perizia negli studi teorici ed applicati. 

Aut. 3. Nei luoghi dove si fanno gli esami di licenza 
la Giunta È rappresentata da commissari, i quali assi- 
stono agli esami in iscritto e fanno parie delle Commis- 
sioni esaminatrici locali, dinanzi alle quali i candidati 
subiranno le altre prove di esame. 

Ani. 4, La Giunta si suddivide in altrettante sezioni 
quante sono le sezinnì degli istituti e scuole industriali 
e professionali. 

Essa giudica i lavori dei candidati, trasmette al 
Consiglio dell' istruzione industriale e professionale i ri- 
sultati degli esami, e riferisce sul merito comparativo 
degl istituti. 

Art. !i. Dal Consiglio dell' istruzione industriale e 
professionale verrà rilascialo, in nome del Ministro, un 
certificato di licenza ai candidati che, secondo il giudizio 
della Giunta centrale e della Commissione locale, siano 
stati dichiarati idonei in tutte le prove. 

Questo certificato sarà pure conferito agli alunni de- 
gl' istituti pareggiati, quando presso questi ultimi si osser- 
vino l'articolo 59 del regolamento 18 ottobre 1865 e le 
prescrizioni del presente decreto. 

Anche gli studenti degl'istituti non pareggiati ed i 
giovani istruiti nelle case paterne potranno conseguire il 
certificato di licenza sostenendo le due prove d'esame in 



conformila dei regolamenti e del presente decreto, nelle 
sedi designate annualmente dal Ministero presso gl'istituti 
governativi, 

Art. 6. È abrogalo qualunque disposizione contraria 
al presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 9 febbraio 1868. 



VITTORIO EMANUELE. 



Broglio. 



R. DECRETO col quale è composta la Oivnta centrale per 
gli esami di licenza degli Istituti e tette Scuole indu- 
striati e professionali per Canno scolastico 1808-60. 
26 «prile 1869. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI H10 E PER VOLONTÀ «ELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 



Visto il Nostro Decreto 9 febbraio scorso, numero 
MDCCCCLXIX ; 

Visto il parere del Consiglio superiore per l'istru- 
zione industrialo e professionale ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

La Giunta centrale per gli esamidi licenza negl'Isti- 
tuti e Scuole industriali e professionali per quest'anno sco- 
lastico 1868-69 è composta come segue: 

Devincenzi comm. Giuseppe, Direttore del R. Museo 
industriale italiano in Torino, Senatore del Regno, Presidente; 
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Alvino Ettore, Professore di meccanica presso il R. Mu- 
seo Industriale in Torino ; 

Berti Comm. Domenico, Presidente del Consiglio su- 
pcriore per l' istruzione tecnica, Professore, Deputato al 
Parlamento ; 

Betti Enrico, Professore di matematiche alla R. Uni- 
versità di Pisa ; 

Bnn Benedetto, Direttore di costruzioni navali ; 

Cantoni cav. Gaetano, Professore di agronomia presso 
il R. Museo industriale in Torino; 

Cavaliere Agostino, Professore nella Scuola d'appli- 
cazione degl' ingegneri in Torino ; 

Codazza cav. Giovanni, Professore di fisica e Vice-Di- 
rettore del R. Museo industriale in Torino; 

Costantini Raffaele, Professore nella Scuola Superiore 
di commercio in Venezia ; 

D'Amico comm. Edoardo, Membro del Consiglio Su- 
periore per l'istruzione tecnica, Deputato al Parlamento; 

Donati cav. Gio. Batt., Direttore dell'Osservatorio astro- 
nomico di Firenze ; 

Felici Hiccardo, Professore di fisica alla B. Università 
di Pisa ; 

Lampertico avvocato Fedele, Deputato al Parlamenlo 

Pavesi Angelo, l'rofessore di chimica organica nella 
R. Università di Pavia; 

Sobrero Ascanio, Professore di chimica nella R. Scuola 
ri' applicazione degl' ingegneri in Torino; 

Villa cav. Francesco, Professore di contabilità presso 
l'Accademia scientifico letteraria di Milano ; 

Il Dottore Antonio Colombo, Segretario del Consiglio 
Supcriore per l' istruzione industriale e professionale, è 
chiamato a sostenere 1' ufficio di segretario della Giunta 
Centrale. 
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Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nello raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 26 aprile 1869. 



VITTORIO EMANUELE. 



ClCCONE. 
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Fi. DECRETO che stabilisce l'epoca degli esami di pro- 
mozione e di licenza degli Istituti e Scuole industriali 
e professionali per l'anno scolastico 1868-G9. 



VITTORIO EMANUELE li 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Veduto il Regolamento eoli' Istruzione Industriale e 
Professionale approvato con R. Decreto del 18 ottobre 1865, 
n.° HDCCXII; 

Sentito il Consiglio Superiore dell' Istruzione Indu- 
striale e Professionale; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 

Art. 1. Gli esami di promozione degli Istituti Indu- 
striali e Professionali saranno dati tra il quìndici luglio e 
il quindici agosto del corrente anno. 

Art. 2. Gli esperimenti in iscritto sopra i temi della 
Giunta centrale avranno luogo nei giorni 19, 20 e 2) del 
mese di luglio. 

Art. 3. Le prove da darsi davanti alle Commissioni 
loculi per gli esami di licenza così in iscritto come orali, 
saranno comprese tra il 22 luglio e il quindici agosLo. 
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Art. i. Le Giunte di vigilanza provvederanno all'ese- 
guimento delle disposizioni anzidette in conformità dell'ar- 
ticolo 53 del Regolamento 18 ottobre 1865. 

Il Ministro anzidetto è incaricalo dell'esecuzione del 
presente Decreto che sarà registralo alla Corte dei Conti. 

Dato a Firenze, addi 9 maggio 1869. 



VITTORIO EMANUELE 



C[CCO?l E. 



R. DECRETO che approva il Regolamento per gli esami 
di licenza degli Istituti e dette Scuole industriali e 
professionali del Regno. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 



Visto il nostro Decreto 9 febbraio 1868, numero 
MDCCCCLXIX ; 

Vieto lo schema di Regolamento, compilato dalla Giunta 
centrale per gli esami di licenza degl' Istituti e delle Scuole 
industriali e professionali; 

Sentito il Consiglio dell' istruzione industriale e pro- 
fessionale ; 

Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Industria e 
Commercio ; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 

Articolo unico. 

E approvalo 1' unito Regolamento firmalo d' ordine no- 
stro dal Ministro u" Agricoltura, Industria e Commercio, per 



gl'i esami di licenza degl'Istituti c delle Scuole industriali e 
professionali del Regno. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 21 Giugno 1869. 



VITTORIO EMANUELE. 



M. HtNGHETTI. 
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REGOLAMENTO per gii esami di licenza degV Istituti 
e delle Scuole industriali e professionali del Regno. 



Negl' Istituti e Scuole industriali e professionali si ter- 
ranno due sessioni di esami di licenza, una estiva, I' altra 
autunnale. 

Con disposizioni speciali s'indicherà il tempo, nel quale 
si darà principio alle singole sessioni. 

Saranno ammessi a delti esami, tanto gli alunni che ab- 
biano terminato il corso d' una sezione, quanto i giovani che 
abbiano fatti gli studi in istituti privali, o sotto la direzione 
paterna. 

Gli alunni che seguirono il corso presso un istituto 
privato non pareggialo, e quelli che furono ammaestrali sotlo 
la direziooe paterna, sooo considerati come allievi esterni 
e sosterranno 1' esame presso un isti luto governativo. 

II. 

Gli allievi esterni dovranno inscriversi, avanli il primo 
ili luglio, presso la Presidenza dell' istituto nel quale inten- 
dono sostenere 1' esame di licenza, presentando ud' istanza 
lirmala dai respettivi genitóri o tutori, e la fede di nascita. 

Dovranno pure Far constare di avere atteso agli studi, 
le cui materie formano oggetto dell' esame cui aspirano. 



— 16 — 

Spetta alla Commissione del luogo valutare i tiloli di 
cui è cenno, e giudicare se il candidato sia o no ammissibile. 



III. 

L'esame di licenza versa su tutte le materie che s' in- 
segnano in ciascuna sezione. 

Esso si compone di due prove : l' una in iscritto, 1' al- 
tra orale; le quali, secondo la natura delle materie, dovranno 
essere corredate degli opportuni disegni, e potranno essere 
accompagnate da esercitazioni pratiche. 

IV. 

Colle stesse norme sarà dato l'esame di licenza ai gio- 
vani, che dagli istituti industriali e professionali, dopo il solo 
terzo anno di corso della sezione di costruzione e mecca- 
nica, fanno passaggio agl'istituti d'istruzione superiore. L'at- 
testato che si rilascerà loro, porterà in fronte le parole : Cer- 
tificalo di licenza fisim-matematica. 

V. 

I temi per le prove in iscritto sono compilati dalla 
Giunta centrale, che li spedisce sotto suggello alle Giunte di 
vigilanza, perchè siano consegnati ai Commissari che rap- 
presentano la Giunta centrale, presso gl'istituti io cui si ten- 
gono le sessioni d'esame. 

II Commissario dissuggellerà li piego alla presenza della 
Commissione locale e dei candidati, e farà la distribuzione 
dei singoli fogli coolcnenli i lenii. 

Nel verbale si farà cenno dell integrità dei suggelli <■ 
del numero degli allievi loterveouli. 
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Questo verbale sarà sottoscritto dal Commissario, dal 
Presidente della Giunta di vigilanza o dal suo rappresen- 
tante e dai Membri presenti delle Commissioni locali. 

VI, 

Negli Istillili pareggiati, nei provinciali e nei comunali 
ammessi ed esser sedo d'esame, i Commissari nominali 
dalla Giunta centrale terranno il luogo di dilagali, secondo 
il disposto dell'art. 39 del Reg 18 ollobre 186!». ed avranno 
diritto al volo, ed alle indennità di viaggio e dimora con- 
templale in dello articolo. 

VII. 

Negli Istituti di marina mercantile e nelle scuole nau- 
tiche, rappresenterà le veci di Commissario l' ufficiale che, 
a norma dell'art. 3" del decreto 22 novembre 18GU, sarà 
designato dal Ministero della Marina. 

Vili. 

Per ciascuna delle materie su cui cade la prova in 
iscritto, sono proposti tre temi, tolti dai programmi d'in- 
segnamento prescritti dal Governo. 

È falla facoltà ai candidati di scegliere uno fra i tre 
temi proposti per ciascuna materia. Il tema scelto dovrà es- 
seri: notilìcato nella prima raczz' ora del tempo concesso al- 
l' esame. 

Il lìmite massimo del lempo per le singole prove verrà 
dalla Giunta centrale indicato in calce ai temi, e questa li- 
mile non potrà essere oltrepassato dai candidati che vor- 
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ranno rispondere anche agli altri quesiti non notificali al 
Commissario. 

I candidati sosterranno una sola prova per giorno. 

IX. 

II candidalo trascriverà testualmente il tema in testa 
del suo scritto, ed in calce apporrà il proprio nome col l'in- 
dicazione dell'istituto e della sezione alla quale appartiene; 
Ìndi lo presenterà al Commissario che lo controfirmerà e 
vi noterà l'ora in cui fu presentalo. 

11 Commissario, trascorso il tempo prescritto, in pre- 
senza degli altri membri della Commissione locale, suggel- 
lerà ì componimenti e tosto li consegnerà egli stesso all'Uf- 
fizio di posta ponendo sul piego l'indirizzo del Ministero 
d'Agricoltura, Industria e Commercio e ritirando ricevuta 
che accerti la fatta consegna. 

X. 

La Giunta centrale terrà conto, nel giudizio intorno 
agli scritti dei candidati, non solo della sostanza delle idee, 
ma ancora del modo con cui sono svolte, della perizia nelle 
dimostrazioni grafiche e degli altri particolari che accre- 
scono il pregio dei componimenti. 

XI. 

Le prove in iscritto avranno principio alle ore olio del 
mattino per lutti gli Istituti, nei giorni indicati dal Decreto 
ministeriale. All'ora fissala si procede all'appello dei candi- 
dati, terminato il quale, nessun candidalo potrà più essere 
ammesso. Dissuggellati e dettali i temi, è dichiarato aperto 
l' esame 
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Il tempo concesso alla notifica del lema ed alla durata 
dell'esame si conta dall'istante della mentovata dichia- 
razione. 

XII. 

I candidali, nella sala d'esame, saranno disposti in 
guisa che non possano comunicare fra loro, e Baranno 
sempre vigilati dal Commissario e da un membro della 
Commissione locale. Se vi sono più sale di esame, in ognuna 
di esse vi assisterà un membro della Commissione locale, 
ed il Commissario ha facoltà di entrare in tutte. 

I candidali non porteranno con sè che la penna e gli 
strumenti per disegnare. I dizionari, le tavole logaritmiche 
e le tavole degli equivalenti chimici saranno forniti dal- 
l' Istituto ; così pure la carta per scrivere e per disegnare, 
la quale porterà il bollo particolare dell' Istituto. 

II candidato che contravvenga a queste disposizioni 
sarà immediatamente espulso dalla sala dell' esame. 

XIII 

Oltre le prove scritte, i cui temi sono dati dalla Giunta 
centrale, i candidati sono pure in obbligo di eseguire tutte 
le altre prove scritte in conformità del Regolamento del 
18 ottobre 1805. I temi di queste prove verranno com- 
pilati e dettati dai professori delle rispettive materie, che 
fanno parte delle Commissioni locali. 

XIV. 

Le prove orali e le altre indicate nell' Art. Ili del pre- 
sente Regolamento saranno fatte nei singoli Istituii dalle 
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Commissioni locali in conformità dell'Art. 3 del Regio 
Decreto 9 febbraio 1868 e degli art. 59 e 66 del Regola- 
mento l« ollobre 18GS. 

XV. 

Le prove orali si faranno dopo le prove in iscritto. 
XVI. 

I quesiti per le prove orali saranno composli dalle 
Commissioni locali sui programmi d' insegnamento di cui 
all' ari. VI, e comprenderanno le materie che vennero inse- 
gnate nti singoli istituti. 

Ciascun (juesilo conterrà almeno due dimando appar- 
lenenti a diverse parti del relativo programma. 

Tali quesiti saranno estralli a sorte per ciascuna ma- 
teria c per ciascun candidalo. 

XVII. 

II voto da assegnarsi al candidato sarà discusso ed ap- 
provalo dalia Commissione esaminatrice. 

Questo volo sarà espresso in decimi, ritenendo che sei 
decimi esprimono l' idoneità. 

(Igni punto al di sopra di sci decimi signilica un grado 
di merito sopra l' idoneità. 

XVIII. 

Sono necessari almeno sei decimi dei punti per 
nere la licenza. Nelle materie, in cui l'esPnv, è ad un lemp>_ 
orale e scritto, si computeranno i punti ottenuti quando 
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-al- 
l' una delle due prove sia al di sotto di cinque e se ne for- 
merà la media, la quale non deve essere meno di sei decimi. 

XIX. 

I candidali che nell'esame estivo non riportarono la 
licenza per deficienza parziale in non più di tre materie, 
saranno ammessi a ripetere I' esame nella Sessione autun- 
nale. 

L'esame ripetuto comprenderà tanto la prova orale 
che la prova scritta, sebbene nel primo esame il candidato 
avesse raggiunta l' idoneità in una parie dell' esame. 

La ripetizione dell' esame non e concessa che a quei 
candidati, che lo sostennero nell'anno in cui compirono il 
corso, e che fallirono in quello della Sessione estiva. Quelli 
fra i candidati che si presentarono all'esame della stagione 
autunnale e vi fallirono non hanno diritto a ripeter l'esame. 

I Commissari, ciascuno per la sezione cui fu nominato, 
insisteranno alle altre prove così orali come scritte. 

XX. 

Non sarà ammesso all' esame il candidato che non pre- 
senterà la ricevuta dei pagamento della tassa. 

La lassa per 1' esame di licenza dovrà essere pagata al 
Ricevitore del Regio Demanio, in conformità del R. Decreto 
■t ottobre 1866, n.' 3250. 

XXI. 

...ijuesla tassa verrà restituita a coloro che, per insufli- 
i .enza dì titoli, ,o venissero dalla Commissione locale am- 
messi fra i candidati, ed a coloro che dopo l' ammissione 



Digitizod &/ Google 



— 22 - 

vi desistessero spontaneamente, non presentandosi ad al- 
cuna delle prove di esame. 

XXII. 

I certificati di licenza saranno rilasciati dal Ministro 
d' Agricoltura, Industria e Commercio, al seguito del rap- 
porto della Giunta centrale e del parere conforme del Consi- 
glio Superiore dell'istruzione industriale fi professionale. 

XXUI. 

GÌ' istituti pareggiati, ebe vorranno continuare a dare 
esami finali di licenza, dovranno conformarsi a tutte le di- 
sposizioni del presente Regolamento ; ed a norma dell'art. 1 
non lì potranno dare clic ai propri alunni, esclusi gli esterni. 

XXIV. 

] giovani, che noli' esame di licenza avranno superato 
con lode le prove, saranno ammessi a concorrere ad alcuni 
premi, il cui numero c modo di conseguimento verrà ogni 
anno determinato con decreto ministeriale, udito il Consi- 
glio dell' istruzione industriale e professionale. 

Verranno pure ogni anno con Decreto Ministeriale, 
udito il Consiglio dell' istruzione industriale e professionale, 
assegnati premi a quei Professori, il cui insegnamento, per 
giudizio della Giunta esaminatrice centrale, avrà dato buoni 
frutti. 

XXV. 

Le materie su cui verseranno le prove in iscritto sa- 
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rumili ugni anno, sopra proposta dulia Giunta 
centrale, determinate con Decreto ministeriale. 



Visto d' ordino di S. M. 
Il ìlùù&tro d'Agricoltura, Industria « Commercia 

M MjNGKETTI. 
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IL MINISTRO 

DI 

AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO. 



Visio il Decreto 9 febbraio 1868 c il Regolamento 
4 giugno dello stesso apno ; 

Sulla proposta del Consiglio Supcriore per 1" istru- 
zione industriale e professionale ; 

Determina quanto segue : 

Articolo unico. 

Le materie per l'esame di licenza nell'anno scola- 
stico 1868-69 devolute alla Giunta esaminatrice centrale 
saranno le seguenti : 

SlIIOHK DI ÀOHONOMH Jt «OBIHBKSUn*. 

1. Chimica agraria, 
2 Computisteria, 
3. Geometria pratica. 

SllIOKS DI COKKEBCIO. SMH1XISTBASIOM E KAdlONIKI*. 

1. Economia e diritto, 

2. Composizione letteraria, 

3. Computisteria. 



Siziojik m costruhoki e MKcciBio*. {Licinia), 

1. Meccanica elementare, 

2. Fisica applicata, 

3. Geometria descrittiva 

Eehokh di eosTBtiiOKE x «ecoìjiicì. (Diploma), 

1 . Chimica applicala, 

2. Meccanica applicata, 

3. Costruzioni. 

Keeiosi di «umili. 
Capitani di lungo eorto. 

1. Astronomia nautica, 

2 Manovra navale, 

3 Diritto marittimo e commerciale. 

Capitani di gran rabattaggio. 

1. Calcoli di navigazione, 

2. Nozioni di diritto marittimo, 

3. Elementi di geogralia. 

Costruttori navali di prima ciatse. 

1. Elementi di geometria descrittiva c meccanica. 

2. Calcoli di costruzione navale, 

3. Composizione letteraria. 

I. Pratica di costruzione navale, 

2 Materiale impiegalo nelle costruzioni, 

3. Composizione letteraria. 

MaeehinùH. 



i. Applicazione dei principii di lìsiea e mecca- 
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niea alla trasmissione dei movi menti delle macchine 
vapore, 

2. Esposizione dei diversi sistemi di macchine 

vapore, 

:i. Doveri dei macchinisti. 

Firenze, 1 giugno 1869. 



/I Mininro 
M. MlNGHKTTI 



Il Direttore Capa della 3" Divisione 




